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Dal 13 dicembre
Inaugurazione alle 10, 30 del presepe realizzato nel ninfeo di Villa
Scassi dagli alunni della Scuola Media Statale Sampierdarena;

13-14-15 dicembre
Viene riproposta una tradizione natalizia che coinvolge le scuole del
territorio e che, ogni anno, vede una grande risposta di partecipazione;
in questi giorni verrà proiettato il film “Duma” presso il Club Amici del
Cinema;

15 dicembre
Alle ore 21,00, presso il Teatro Modena, si svolgerà il concerto del
pianista Massimiliano Damerini a favore della Fondazione Banca degli
Occhi Merlvin Jones;

17 dicembre
Spettacolo, sempre al Teatro Modena, a cura dell’Associazione Jalilha,
intitolato “Mosaico di una sogno”;

18 dicembre
Si ripropone un grande evento natalizio, iniziato con un respiro
parrocchiale e diventato un avvenimento di importanza cittadina e
sovraregionale: dalle ore 15,00 il presepe vivente, a Granarolo;

22 dicembre
Alle 20,00, al Teatro Modena, si svolgerà il Concerto di Natale del
Conservatorio Nicolò Paganini, un’usanza antica – nella quale il Sindaco
di San Pier d’Arena coglieva l’occasione per fare gli auguri alla
cittadinanza – che è già diventata una tradizione moderna;

24 dicembre
Nella zona di Mura degli Angeli e nella Parrocchia di Santa Maria della
Vittoria viene organizzato un pomeriggio di festeggiamenti con iniziative
per bambini, fiaccolata e Santa Messa di Natale.

S.G..

Agenda di Natale

Davvero tante, in questo 2005 ormai
agli sgoccioli, le manifestazioni
organizzate sul nostro territorio dal
Centro Ovest. Abbiamo chiesto ad
Agostino Calvi, coordinatore della
Commissione Cultura, un bilancio
sugli eventi culturali offerti alla
cittadinanza. - La Circoscrizione
tiene molto alle manifestazioni
culturali; perché? “Gli eventi  sono
importantissimi, proprio in un
territorio come il nostro, quali
strumenti di integrazione e
prevenzione. Per questo una
grande attenzione è sempre rivolta
alla fascia più giovane. Dante
Conte, di cui quest’anno è stata
realizzata una grande mostra, è
proprio un personaggio significativo
di questo spirito di fiducia nei
giovani: un personaggio nel quale
San Pier d’Arena aveva creduto
molto individuando in lui un
investimento per il futuro”.
- Come ha risposto San Pier
d’Arena? “Ha evidenziato la sua
vocazione culturale, con grande
partecipazione di tutta la
cittadinanza alle manifestazioni
proposte: basti  pensare che la
mostra dedicata a Dante Conte è
stata visitata da sessanta-settanta
persone al giorno.”
- Quali sono le difficoltà che si
incontrano nel realizzare gli eventi
culturali? “Qualche difficoltà si trova
nell’intercettare i giovani della fascia
adolescenziale, anche se possiamo
contare sul grosso apporto dei LET;
poi, è difficile coinvolgere i cittadini
extracomunitari, pur siamo molto
attenti ad aiutare e dare l’appoggio
necessario alle associazioni delle
minoranze etniche presenti sul
territorio, ad esempio mettendo a
loro disposizione alcune strutture”.
- Qual è stato il fiore all’occhiello di
questa “stagione” culturale?
“Certamente, l ’evento più
importante è stata la mostra su
Dante Conte, che ha impegnato la
Commissione e l’Ufficio
Manifestazioni per due anni; grazie
all’apporto di Coopsette, alla grande
disponibil ità di Chianese
all’organizzazione dell’evento e al
Teatro Modena per i locali, è stato
realizzato un grande evento
culturale, che ha portato alla
conoscenza dei contemporanei una
figura così significativa nel passato
di San Pier d’Arena in una sede
sempre più destinata a diventare
uno dei più importanti luoghi di
cultura”.
- Diamo un po’ di numeri. “In totale,
le manifestazioni sovvenzionate
direttamente dalla Circoscrizione o
realizzate con Associazioni Culturali
varie sono state ben
centosessanta,in media una ogni tre
giorni; ci sono eventi di carattere

istituzionale, legati a date precise
della nostra Repubblica, come il 25
Aprile, il 2 giugno o la Giornata della
Memoria, manifestazioni a sfondo
culturale o ludico e appuntamenti a
sfondo religioso, come le feste
patronali o quelle organizzate dalle
singole parrocchie. Questi
avvenimenti sono molto importanti,
in quanto creano veri punti di
aggregazione e presidi sul
territorio”.
- Ci sono periodi dell’anno in cui le
manifestazioni sono diventate,
ormai, una tradizione.
“Sicuramente, un momento
importante è quello del Carnevale,
quando con la collaborazione di
parrocchie, CIV, LET e scuole
vengono realizzate manifestazioni
ludiche che coinvolgono più o meno
giovani. A Natale tornano due
appuntamenti divenuti ormai
tradizionali: il presepe vivente di
Granarolo, che richiama visitatori
anche da fuori Liguria, e il concerto
di Natale al Modena, che
quest’anno si lega alla figura di
Dante Conte in quanto si esibirà la
giovane orchestra del Paganini ad
indicare la continua attenzione delle
Istituzioni per i giovani che si
interessano di cultura”.
- Quale partecipazione hanno avuto
le iniziative estive? “I corsi su
ambiente e salute e le
manifestazioni dell’ARPAL hanno
visto una forte partecipazione di
pubblico, così come le ormai
tradizionali serate in Villa, con
eventi teatrali e musicali a Villa
Scassi e Villa Giuseppina; sono un
mezzo davvero importante per
riappropriarsi  del territorio e anche
uno strumento di prevenzione per
l’ordine pubblico”.
- Come sono andate le
manifestazioni sportive? “Questo
tipo di evento è sempre un po’
condizionato dalle condizioni del
tempo, svolgendosi per lo più
all’aperto, comunque le iniziative
sono state molte e hanno coinvolto
tante discipline sportive per tutte le
età”.
- Cosa è stato fatto per i più “grandi”
e i più piccini? “Grande attenzione
è stata dedicata alle manifestazioni
per i bambini, una su tutte
‘Baracche e Burattini’, con la
collaborazione di tante associazioni
come l’ARCI o di soggetti privati;
sono stati portati tanti spettacoli nei
giardini pubblici e nelle scuole,
soprattutto nelle zone meno ridenti
della Circoscrizione, come il
Campasso o Mura degli Angeli.
Proprio nell’ottica della
collaborazione Istituzioni-scuole, è
importante segnalare la presenza
della Mediateca al Centro Civico.
Per i meno piccini, è ormai

consolidata sul territorio l’attività
dell’Unitre, unita alle varie
conferenze e manifestazioni
dedicate proprio alla terza età”.
- Qual è la situazione delle
Associazioni a San Pier d’Arena?
“Continuiamo a dare grande
importanza alle associazioni legate,
come l’AVO, all’assistenza ai malati
o alla prevenzione, insieme a tutti i
gruppi ormai storicamente presenti
sul nostro territorio e con la positiva
acquisizione recente della Sarda
Tellus”.

Sara Gadducci

Tempo di bilanci: un anno di musica,
sport e cultura a San Pier d’Arena

Intervista ad Agostino Calvi

Sulle pagine del
Gazzettino abbia-
mo spesso parlato
delle dimore
storiche presenti
nel nostro territo-
rio, sia per raccon-
tare la loro antica
importanza, sia per
segnalare l’ attuale
stato di progressi-
vo degrado in cui
versano; il mese
scorso abbiamo
anche ricevuto e

pubblicato una lettera in cui si poneva proprio la questione del destino
delle ville sampierdarenesi, a testimonianza di quanto i cittadini
sentano questo problema. Approfittando della chiacchierata con
Agostino Calvi, gli abbiamo posto l’interrogativo sulla sorte della
“Bellezza” che, dopo il trasferimento imposto all’Istituto Casaregis,
appare in un sempre più grave stato di abbandono e deterioramento.
“Come Coordinatore della Commissione Cultura del Consiglio di
Circoscrizione – ci ha risposto Calvi – tengo a dire che tutto il Consiglio
è particolarmente attento alla situazione per evitare un ulteriore
degrado della struttura; in collaborazione con la Provincia di Genova
ci stiamo attivando per utilizzare la “Bellezza” come sede di
manifestazioni culturali, rivolte, anche alla salvaguardia dell’ambiente
e dell’urbanistica”. Ci auguriamo che, presto, l’argomento delle ville
di San Pier d’Arena possa essere affrontato non più come problema
ma come risorsa per fare cultura.

Sa.Gad.

Che ne è della “Bellezza”?
A proposito di Ville

Le “zone blu” che il Comune di
Genova sta attuando nei quartieri
centrali della nostra città possono
solo in apparenza non interessare
i cittadini di Sampierdarena. I costi
più gravosi dell’operazione, infatti,
toccano soprattutto i non residenti
del centro città. Chi avesse
bisogno di recarsi in auto
all’Ospedale Galliera o in
Tribunale non ha altra scelta che
pagare 2 euro l’ora.
Ma le “zone blu” potrebbero
interessare direttamente il nostro
quartiere molto presto. Se il
Comune deciderà, dopo la
turbolenta fase di
sperimentazione, di consumare
altra vernice blu, ha già fatto
sapere che i primi destinatari
saranno Albaro e Sampierdarena.
Ignorano, però, da Palazzo Tursi
che i quartieri non sono tutti uguali
e che Sampierdarena, per la
propria conformazione, soffre già
terribilmente il problema
parcheggi. Un’ulteriore
regolamentazione, che mette le
mani in tasca ai cittadini (25 euro
per i residenti, 300 per la seconda
auto intestata alla stessa
persona) senza offrire alcuna
opportunità in più, metterebbe più
in difficoltà il nostro quartiere.
L’unica proposta che si era fatta,
avanzata ormai un anno fa dal
Presidente della Circoscrizione in
una delle tante assemblee
pubbliche, per cercare di venire
incontro ad almeno una parte dei
residenti era quella di riservare
loro alcuni posti del centro
commerciale Fiumara (per la
precisione l’ultimo piano): non se
n’è saputo più nulla e nessuno,
al di fuori del gruppo consiliare di
Forza Italia in Circoscrizione, ha
più avanzato proposte alternative.
Anche il futuro di Sampierdarena
potrebbe essere presto blu.

Barbara Barabino
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Barbara Barabino

Antichità Calamari
Compro - Massima valutazione - Sgombero appartamenti - Restauro

Via Daste, 83 r. - 16149 Genova Sampierdarena                 cell. 349.2859048


